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CANOSA VI È NELL’OPINIONE PUBBLICA LA PERCEZIONE DI INSICUREZZA: URGE POTENZIARE GLI ORGANICI DELLE FORZE DELL’ORDINE

Maggiore sicurezza e tutela in città
l’accorato appello dei cittadini

CANOSA La sede della Polizia Municipale CANOSA Il Palazzo di città

ANTONIO BUFANO

l CANOSA. La comunità ha, da
tempo, smarrito la tranquillità. Si
avverte prepotentemente la necessità
di essere più tutelati. La richiesta
condivisa è: più Forze dell’ordine, più
controlli, a costo di rinunciare, per-
fino, ad una fetta di libertà in cambio
di maggiore sicurezza. E mentre cre-
sce in una larga fascia dell’opinione
pubblica la percezione di insicurezza,
meraviglia che la pubblica ammi-
nistrazione non ne tenga sufficien-
temente conto. L’organico della Po-
lizia locale è ridotto all’osso. Mentre
c’è tanta voglia (ed anche necessità) di
vedere più Polizia locale (ma anche
più carabinieri e più poliziotti) a
presidiare il territorio, che si ca-
ratterizza per l’alto indice di infil-
trazione criminale.

A fronte di un organico che, se-
condo la legge regionale, dovrebbe
essere composto da trenta vigili (10,4
agenti per ogni diecimila abitanti ),
attualmente sul territorio ve ne sono
appena sei, così distribuiti: quattro la
mattina e due la sera o viceversa, in
rapporto alle necessità. A loro è af-
fidato il controllo della viabilità,
l’emergenza e i rapporti con il cit-
tadino. Quindi, anche se fondate le
lagnanze della gente, quando gli agen-
ti della Polizia locale non si vedono sul
territorio non è perchè sono invisibili,
ma perché sono, numericamente, in-
consistenti. Eppure in elenco, attual-
mente, ci sono diciotto agenti, ma in
questo numero rientrano anche quat-
tro unità sempre in ufficio, due, da

molto tempo, in malattia ed una in
maternità. Per cui, ne restano appena
undici. E c’è da aggiungere che di
questi undici, cinque hanno anche
compiti specifici come annona, edi-
lizia, ambiente e che, tolti i riposi
settimanali, le ferie e i permessi,
l’organico si assottiglia tanto da ar-
rivare ad appena sei unità.

La situazione è assai grave anche
perché il Comando di Polizia locale
dispone di strumenti di lavoro ob-
soleti e rotti. La videosorveglianza è
passata da circa quaranta telecamere,
finanziate con due distinti progetti, ad
una decina. Che neanche sempre fun-
zionano. Servirebbe un impegno mag-
giore da parte della pubblica am-
ministrazione sia per rispondere al

disagio dei cittadini, sia perché i fatti
più recenti suggeriscono un più in-
cisivo presidio del territorio. Cresce la
percezione di insicurezza. Perfino il
centralissimo corso San Sabino di-
venta, al calare del sole, un deserto. I
commercianti, già intorno alle venti,
abbassano le saracinesche perché
hanno paura di continuare a tenere
aperti i loro negozi. E questi loro
timori sarebbero stati, più volte, ma-
nifestati ai Vigili urbani. L’intera
zona, di sera, diventa terra di nessuno
o meglio di un gruppo di giovinastri
che, con le biciclette, scorrazzano
all’impazzata. Gli anziani, soprattutto
coloro che abitano a piano terra, sono
quelli che rischiano di più. Sono i più
esposti ai furti e alla violenza.

BISCEGLIE
SVOLTA PER IL TRATTO COSTIERO

IL DOCUMENTO
Predisposto dall’arch. Matteo Di Venosa, il
documento definisce l’assetto, la gestione e
il controllo della fascia demaniale marittima

LEGAMBIENTE
Di Gregorio: «Ecco le osservazioni e le
richieste di modifica: vanno tutelati
meglio i diritti dei cittadini»

Ecco il Piano comunale della costa
Approvato dalla giunta con gli indirizzi della Regione, la parola al Consiglio

LUCA DE CEGLIA

l BISCEGLIE. Adottato dalla
giunta il “Piano comunale della
Costa” in linea con i contenuti
del Piano “madre” della Regione
Puglia. Ora la parola passa al
consiglio comunale. Numerose
le osservazioni presentate da Le-
gambiente.

“È un documento che si atten-
deva da oltre dieci anni, strate-
gico per uno sviluppo armonico
della costa biscegliese e per l’ul -
teriore valorizzazione del mare e
del turismo – commenta il sin-
daco Angelantonio Angarano -
che rispetta i criteri di ecocom-
patibilità, sostenibilità ambien-
tale e i processi naturali, stabi-
lendo una serie di azioni coor-
dinate per la protezione, la ge-
stione e la valorizzazione
dell’ecosistema costiero, redatto
con profonda attenzione ed una
visione chiara che comprende
mobilità, welfare urbano, svilup-
po produttivo e socioeconomico,
salvaguardia ambientale”.

IL PIANO -Il Piano della Costa,
predisposto dall’arch. Matteo Di
Venosa, definisce l’assetto, la ge-
stione, il controllo ed il moni-
toraggio della fascia demaniale
marittima in termini di tutela
del paesaggio, di salvaguardia
dell’ambiente, recupero e risana-
mento costiero, di garanzia del
diritto dei cittadini all’accesso ed

alla libera fruizione del patrimo-
nio naturale pubblico all’interno
dell’area demaniale. Ora in me-
rito dovrà esprimersi il Consi-
glio comunale per un confronto
costruttivo con le forze politiche
dell’opposizione e ciò consentirà
nuove e diversificate opportuni-
tà di sviluppo e investimenti, cu-
ra del paesaggio e potenziamento
dei servizi lungo tutta la costa.
Ciò si traduce in una ulteriore
valorizzazione e promozione del
nostro mare, una delle nostre ri-
sorse più preziose. “Tutto questo
si inserisce perfettamente nel
percorso già intrapreso, che ha
visto la nostra città premiata con
la doppia Bandiera Blu lo scorso
anno, sia per due tratti di costa
che per il porto – continua il sin-
daco - il Piano delle Coste rap-
presenta un altro importante tas-
sello in un processo di adozione
degli strumenti amministrativi
idonei per governare corretta-
mente, in maniera oculata, con
direttrici chiare e in totale tra-
sparenza, penso, in questo senso,
anche al Documento strategico
del Commercio che abbiamo ap-
provato dopo un’attesa di oltre
quindici anni. E così faremo, con
una procedura che tutela la mas-
sima trasparenza, anche per il
piano urbanistico generale che
consentirà di superare il Piano
regolatore generale attualmente
in uso ma risalente agli anni Set-
tanta, un lavoro lungo e paziente
che guarda alle prossime gene-
razioni, consentendo di pianifi-
care una crescita avveduta e mi-
rata di Bisceglie”.

LE OSSERVAZIONI -Osserva -
zioni e richieste di modifica al
Piano della Costa sono state pre-
sentate all’ufficio ai lavori pub-
blici del Comune, in primis dal
Circolo Legambiente coordinato
da Alessandro Di Gregorio.
«Dall’analisi degli elaborati di
Piano - sottolinea Legambiente -
seguono le osservazioni con al-

cune modifiche del Piano fina-
lizzate a tutelare i diritti dei cit-
tadini e a ridurre i possibili im-
patti delle previsioni di utilizza-
zione sul territorio tutelato, nel
segno della sostenibilità ambien-
tale, della compatibilità paesag-
gistica, dello sviluppo turistico
sostenibile. Il Piano della Costa
agisce all’interno di una stret-

tissima fascia di territorio costie-
ro, delimitata dalla dividente de-
maniale e la linea di battigia. La
costa biscegliese è caratterizzata
da una sequenza di contesti co-
stieri, in cui si alternano aree dai
caratteri naturali originari (sco-
gliere, spiagge rocciose, spiagge
ciottolose), aree antropizzate /
artificializzate (spiagge con mas-

sicciate, aree produttive e alte-
rate), aree naturalistiche ma non
fruibili per ragioni di sicurezza e
salubrità, aree di particolare pre-
gio ambientale (non sempre frui-
bili per la balneazione). Il Piano
identifica come spiagge “non uti-
li” quelle non adeguate alla bal-
neazione, per carenze in diversi
profili di sicurezza pubblica».

I PARAMETRI -E poi: «Il Piano
sceglie e applica, nella forbice dei
parametri disposti dalla legge re-
gionale, i valori quantitativi
massimi per quanto riguarda la
perimetrazione delle aree a con-
cessione, le opere e manufatti da
realizzare e le dimensioni delle
aree di concessione: in relazione
al contesto specifico, tali para-
metri appaiono eccessivi. Pur so-
stenendo l’importanza della svi-
luppo turistico balneare della cit-
tà, dall’osservazione degli elabo-
rati, recanti la localizzazione e il
numero delle aree concedibili a
Stabilimenti Balneari e cosiddet-
te Spiagge libere con Servizi a cui
si aggiungono altri usi turisti-
co-ricettivi, a fronte delle spiagge
libere rimanenti, si deve consta-
tare uno squilibrio in termini di
spazi e in termini di qualità delle
aree assegnate alla concessione a
svantaggio di quanto destinato
alla libera e gratuita fruizione».

Ancora: «Tenuto conto delle
caratteristiche del litorale comu-
nale si ritiene essenziale adot-
tare parametri inferiori piutto-
sto che quelli massimi. Si vuole
maggiormente tutelare il diritto
del cittadino alla fruizione del
bene costiero gratuita e libera.
Una collettività tradizionalmen-
te abituata alla libera fruizione,
con l’attuazione del piano si ri-
troverebbe concentrata e relega-
ta in poche aree, in parte, pe-
raltro, su tratti di costa non fa-
cilmente agibile e non sempre
qualificata. Si verrebbero ad as-
segnare ai concessionari le aree
di maggiore pregio e tradizional-
mente vocate alla fruizione libe-
ra, ovvero i luoghi di valore iden-
titario, caratterizzati anche da
qualità ambientale (per esempio,
l’ansa di Salsello e del Macel-
lo)».

PREVISIONI DA MODIFICA-
RE -Inoltre, «vanno modificate
alcune previsioni localizzative
del piano e destinare alle con-
cessioni le aree oggi meno facil-
mente fruibili (ad esempio, tratto
sud di Salsello, dove vi sono i
lastroni), attribuendo al conces-
sionario il compito di realizzare
pedane in legno e adeguare il re-
quisito di accessibilità e fruibi-
lità (migliorando così l’insieme
dei tratti costieri), riservando al-
la libera fruizione le aree tra-
dizionalmente legate all’imma -
ginario locale e popolare della
balneazione. In questo modo si
massimizza l’effetto virtuoso
dell’iniziativa privata salva-
guardando i diritti dei cittadini,
come detto in apertura. La libera
fruizione della spiaggia è una
componente essenziale per lo
sviluppo di un turismo sosteni-
bile: bisogna considerare in mo-
do diversificato il modello frui-
zione e l’esigenza dei turisti/cit-
tadini».

Conclusione: «Da ultimo si
raccomanda di rendere l’assetto
della fascia costiera di levante
conforme con lo scenario pro-
grammatico tratteggiato dal Pro-
gramma tematico di azione am-
bientale per la tutela e il recu-
pero del Parco rurale costiero di
Torre Calderina promosso da Le-
gambiente e sviluppato nell’am -
bito dei processi Agenda 21 lo-
cale e Città Sane, costituente la
base del protocollo d’intesa sot-
toscritto nel 2018 dai Comuni di
Bisceglie e Molfetta e da Legam-
biente Puglia.»

BISCEGLIE
Un tratto
della litoranea

.

IL SINDACO
«È un piano strategico per

lo sviluppo armonico
della costa biscegliese»


